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LITURGIA DOMESTICA V domenica Di pasqua 

 

 
 
 

“IO SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA… 
 

…chi ha visto me, 
ha visto il padre” (Gv 14, 1-12) 

 

PREPARIAMO – la preghiera va preparata, non improvvisata: 
 

• Prepariamo un piccolo angolo di preghiera in casa con una tovaglia bianca, un             

Crocifisso, un cero e la Bibbia aperta sul Vangelo del giorno, Giovanni 14,1-12.             

Il momento propizio per la preghiera è sempre quello più vicino al pranzo o,              

 



meglio, alla cena. 

• Ricordiamoci di accendere sempre il cero mentre leggiamo e meditiamo il brano            

del Vangelo, è segno del Cero pasquale e della Parola che è capace di illuminare               

la nostra vita familiare. 

• In questa domenica il segno è una grossa freccia su cui scrivere il nome              

Padre, mentre sul retro scrivere le parole: Via, Verità e Vita. 

• Se possibile accompagniamo con qualche canto il momento di preghiera. 

• Partecipiamo come famiglia all’Eucaristia domenicale che viene trasmessa        

attraverso i mezzi televisivi. 

 

I. Inizio (Si inizia con il segno della Croce) 
 

G. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
Amen.  

G. Cristo è Risorto!  
T. Il Signore è veramente Risorto!  

 

II. Preghiera allo Spirito Santo (Insieme)  

O Santo Spirito,  
amore che procede dal Padre e dal Figlio,  
fonte inesauribile di grazia e di vita,  
a te desideriamo consacrare le nostre persone,  
tutto quanto ci appartiene e tutto ciò che siamo.  

O Spirito Santo, vieni nel nostro cuore:  
per la tua potenza attiralo a te, o Dio!  
Riscaldaci e infiammaci del tuo dolcissimo amore,  
aiutaci in ogni nostra azione e a fare spazio in noi  
per accogliere la tua dolce presenza Amen  

 

III. Invocazione  

G. Oggi, Domenica, Giorno del Signore sentiamo più forte il legame di amore che ci unisce a Cristo, sempre                   
presente in mezzo a noi. Nella semplicità della nostra famiglia, celebriamo la memoria della Sua               
Resurrezione e ci uniamo al coro di tutte le creature perché cantino con noi i cieli nuovi e le terre nuove che                      
Lui ci hai promesso.  

Antifona - Tutti: Signore Dio, quanto grandi sono le tue opere!  

Momento di lode (da recitare a due voci)  

Lettore 1: Signore, tutto ci parla di Te, del tuo infinito amore, della tua infinita bellezza! Grazie perché dal 
sorgere del sole al suo tramonto tutto il creato è canto melodioso per noi  
T. Lode e Gloria a Te Signore Gesù  

Lettore 2: Signore, Tu ti prendi cura di noi come una tenera madre, come un amante appassionato, come un 
amico sincero! Grazie perché ogni giorno ti manifesti attraverso le parole, gli sguardi, i gesti di chi ci è 
accanto. T. Lode e Gloria a Te Signore Gesù  

 



L. 1: Signore, Tu ci desideri, ci conquisti, ti doni a noi senza riserve! Grazie perché dimori fedelmente in 
noi anche quando noi non rimaniamo in Te.  T. Lode e Gloria a Te Signore Gesù  

L. 2: Signore, Tu sei la Via del nostro essere coppia, sei la Vita della nostra famiglia, sei la Verità luminosa                     
che svela ogni nostra debolezza, sei Colui che ci libera da ogni catena! Grazie perché il tuo Santo Spirito                   
trasfigura il nostro quotidiano, conducendoci ad amare come Tu ci ami. T. Lode e Gloria a Te Signore                  
Gesù  

Insieme: Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre * nei 
secoli dei secoli. Amen.  

Antifona - Tutti: Signore Dio, quanto grandi sono le tue opere!  

 

IV. Momento penitenziale  

G. Signore, con un cuor solo e un’anima sola ci prostriamo ai tuoi piedi per chiederti perdono.  

G. Signore, contro di te abbiamo peccato.  
Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza  
T. Pietà di noi, Signore  

Signore, ti chiediamo perdono per ogni volta che  
le nostre relazioni sono state sorgente di incomprensione e di litigi  
T. Pietà di noi, Signore  

Signore, ti chiediamo perdono per tutte le volte che  
non siamo stati capaci di riconoscere e accogliere le ferite e fragilità dei fratelli.  
T. Pietà di noi, Signore  

Signore, ti chiediamo perdono per tutte le volte che 
 non abbiamo perdonato le persone che ci hanno tradito.  
T. Pietà di noi, Signore  

Signore, ti chiediamo perdono per ogni volta che  
non abbiamo aperto le porte della nostra casa a chi era nel bisogno  
T. Pietà di noi, Signore  

 

V. Ascoltiamo la Parola  

G. Ti chiediamo ora Padre di donarci la consapevolezza che in questo momento è Gesù a parlare a ciascuno                   
di noi. Fai ardere il nostro cuore alla sua presenza e apri la nostra mente alla tua volontà. 

Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 14, 1-12)  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate               
fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore.                  
Se no, vi avrei mai detto: Vado a prepararvi un posto? Quando sarò andato e vi avrò                 
preparato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate                
anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse Tommaso: «Signore,               
non sappiamo dove vai; come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la               
via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete                  
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete               
veduto». Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci basta». Gli rispose Gesù:              

 



«Da tanto tempo sono con voi e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, ha                  
visto il Padre. Come puoi tu dire: Mostraci il Padre? Non credi che io sono nel Padre e                  
il Padre è in me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; ma il Padre, che                     
rimane in me, compie le sue opere. Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me.                    
Se non altro, credetelo per le opere stesse. In verità, in verità io vi dico: chi crede in me,                   
anch'egli compirà le opere che io compio e ne compirà di più grandi di queste, perché                
io vado al Padre».  

Parola del Signore  

 
 

Guida (La riflessione e l’attività     possono essere  
tenute anche in altro giorno e      momento) 

Cosa significano le parole di     Gesù “Io sono la    
Via”? 
Spesso non sappiamo quale sia la      via da seguire.   
Confondiamo la verità. Ci    sbagliamo e  
viviamo una vita diversa da quella      che Dio sogna   
per noi. 
 
Gesù ci dice “Io sono la Via”,       non la meta, il    
punto di arrivo ma il cammino.      Come se fosse   
possibile percorrerlo. Percorrere il    suo sguardo, il   
suo modo di ascoltare, il suo      cuore, il suo   
pensiero, i suoi sogni, le sue      paure, i suoi   
amori. Camminare sui suoi piedi     feriti, sulle sue   
mani che curano, toccano,    guariscono, 
sollevano, accarezzano,  benedicono. 

Possiamo andare con Lui    nella nostra  
Nazareth, nella nostra famiglia,    negli affetti più   
intimi dove si svolge la vita di       tutti i giorni.   
Percorrere con Lui il lago del      nostro via vai   
quotidiano. Ricevere sulla riva il     suo invito a   
seguirlo e a avere il coraggio di       assicurare la  
nostra vita a Lui. Andare con      Gesù per la   
Galilea, mangiando, parlando con    Lui. E guardalo   
mentre ascolta, tocca e guarisce il cuore degli altri, mentre solleva, perdona e accoglie, benedice e spezza il pane. 

Possiamo andare a Gerusalemme accanto a Lui quando ci tocca la croce, ci tocca la sofferenza, o quando                  
tocca quelli che amiamo. Possiamo percorrere la via che porta a Betania per godere dell'amicizia, dell'allegria, della                 
spensieratezza che la vita ci offre. Andare ad Emmaus e raccontargli la nostra vita mentre il nostro cuore arde e lo                     
vediamo per un momento, anche se lo perdiamo subito. 

Altre volte possiamo percorrere la via del silenzio e della preghiera e, come Giovanni, poggiare la nostra testa                  
sul Suo petto. Camminare con Lui per vivere nell'amore per il Padre e per la nostra famiglia, i nostri genitori e i nostri                       
figli, per gli amici e per quelli che incontriamo sulle strade che percorriamo. 
Prendiamo la freccia: Gesù è la mia Via ed io cammino con Lui, 
 dove.... 
  

Gesù è la via e il pellegrino che cammina affianco a noi. A volte lo neghiamo e ci guarda, altre ancora ce ne                       
andiamo e ci rispetta. Gesù ci segue se andiamo avanti e ci aspetta se restiamo indietro. Ci aspetta e torna indietro per                      
noi, perché gli importa di noi. Se cambiamo direzione torna a farsi strada per noi in quella nuova direzione. Non è mai                      
tutto perduto. Esce a cercarci, non aspetta che torniamo sul sentiero giusto. 

Questa è la nostra vita con Gesù. Ogni giorno ci mostra la via, perché non si chiude mai tutto. Ogni giorno è                      

 



una nuova opportunità. Vicino a Gesù Vita la nostra vita cresce, diventa feconda, ha senso, profondità, intensità. 
Accanto a Gesù Verità, noi impariamo a conoscerci nella nostra nudità, nella nostra bellezza, nel nostro                

segreto, nel nostro profondo. Lì c'è Gesù e si prende cura di noi, perché non ci sentiamo mai soli o persi. Ama la                       
nostra vita; ci dice che è piena di possibilità. In quella via, che noi, a volte, disprezziamo, Gesù si rende presente e ci                       
aspetta. Ci dice: “Fidati dei mie piani, metti la tua vita totalmente nelle mie mani e lascia il timone perché sia io a                       
guidare la tua barca”. 
 
Sempre sulla freccia. Quando Gesù è la mia Vita, la mia vita con Lui è.... 
 
Quando Gesù è la mia Verità, io di me vedo e capisco... 
 
Io sono la via, la verità e la vita!” Tre parole immense, proviamo a ripeterle in un'intima preghiera: “Sì, Tu sei la mia                       
vita, la mia via, la mia verità!” 

 

Gesto di coppia 

G. In questo momento vogliamo proporre un gesto che tra gli sposi simboleggi l’essere l’uno per 
l’altra il “Posto” che il Signore ha reciprocamente preparato qui sulla terra. Inoltre, come coppia 
consacrata a Dio, gli sposi desiderano camminare insieme verso il Posto preparato da Dio per ogni 
coppia. La via per raggiungere quel posto è nutrire quotidianamente la relazione con Lui che è la Via 
per raggiungere il Padre. 

- gli sposi baciano reciprocamente le fedi, segno della fedeltà al Sacramento ricevuto, mezzo per 
raggiungere il posto promesso dal Signore. 

- i figli si scambiano un abbraccio dicendo: “Grazie Signore Gesù per il posto che mi hai preparato in                   
questa famiglia e per avermi dato… (nome) come Madre!” 

G. Santissima Trinità, con la gioia che viene dal Vangelo, ti diciamo: 

T. «Credo, aiutami nella mia incredulità» 

G. Noi crediamo in Te o Padre, che ci hai pensati sin dall’eternità e ci hai plasmati a tua immagine e                     
somiglianza. Crediamo che Tu provvedi ad ogni nostro bisogno e ci accompagni con amore lungo il                
sentiero della vita 

T. «Credo, aiutami nella mia incredulità» 

G. Noi crediamo in Te Gesù, nostro Sposo, presente in noi e con noi in ogni tempo. Crediamo che Tu sei il                      
sale della nostra relazione e la luce della nostra casa. Crediamo che il vero senso della nostra vita è amarti e                     
farti amare 

T. «Credo, aiutami nella mia incredulità» 

G. Noi crediamo in Te Spirito Santo, sorgente del nostro amore. Crediamo che solo in Te viviamo in                  
pienezza e tutto si trasforma. Crediamo che le nostre opere, irrorate dal tuo amore diventino benedizioni per                 
noi e per i nostri fratelli 

T. «Credo, aiutami nella mia incredulità» 

G. Preghiamo: Spirito che aleggi sulle acque, calma in noi le dissonanze, i flutti inquieti, il rumore delle                  
parole, i turbini di vanità, e fa sorgere nel silenzio il desiderio di incontrare Gesù 

G. Ora con maggior consapevolezza che tutti i battezzati sono nostri fratelli possiamo dire insieme la 
preghiera che Gesù ci ha insegnato: 

Padre nostro… 

 



I genitori benedicono i figli imponendo loro le mani, i coniugi si benedicono reciprocamente pronunciando 
la seguente benedizione: 

(Nome…) Ti benediciamo/ti benedico nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen 

G. Concludiamo questo nostro incontro di preghiera affidando, a Maria, Madre del Divino Amore, la nostra 
famiglia, la nostra parrocchia, la nostra e tutte le mamme, particolarmente quelle che si trovano in 
situazione di sofferenza. 

 

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino  
come segno di salvezza e di speranza. 
Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati,  

che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù,  
mantenendo ferma la tua fede. 

 
Tu, Salvezza del popolo romano,  
sai di che cosa abbiamo bisogno 

e siamo certi che provvederai  
perché, come a Cana di Galilea, 
possa tornare la gioia e la festa  
dopo questo momento di prova. 

 
Aiutaci, Madre del Divino Amore,  
a conformarci al volere del Padre  

e a fare ciò che ci dirà Gesù, 
che ha preso su di sé le nostre sofferenze  

e si è caricato dei nostri dolori 
per condurci, attraverso la croce,  

alla gioia della risurrezione. Amen. 

 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. 

Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova,  
e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

(Papa Francesco) 

 



 

AUGURI A TUTTE  
LE MAMME 

 
 
 
 
 
Questo link contiene delle preghiere a Maria di don Tonino Bello. Molti di voi avranno 
anche il libro di Don Tonino, “Donna dei nostri giorni”. Ogni giorno chi vuole può pregare 
con uno dei titoli mariani proposti. Per me sono molto belli. 
Donna dei nostri giorni Maria, donna feriale - Associazione ... 
www.acsss.it › wp-content › uploads › MARIA-donna 

 
 

 
 

 



 

 

 

 


